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Torino, Edoardo Massari si è impiccato nella cella delle Vallette in cui era rinchiuso da tre settimane

Anarchico si uccide in carcere
Era accusato degli attentati in Valsusa
Due giorni fa il Tribunale della libertà aveva confermato l’arresto

Novi Ligure, ore contate per l’assassino

Metronotte uccisi
Tutti i sospetti
su un solo uomo

TORINO. Drammatico epilogo della
vicenda degli ecoterroristi anarchici,
accusatidalprocuratoredellaRepub-
blica di Torino Maurizio Laudi di al-
cuni attentati inValsusacontro l’alta
velocità ferroviaria. Edoardo Massa-
ri, 35anni,di Ivrea, arrestato tresetti-
mane insieme alla fidanzata argenti-
na Maria Soledad Rosas e all’amico
Silvano Pelissero con l’accusa di atti-
vità sovversiva, si è suicidato nel car-
cere delle Vallette, dove ieri si sono
recati numerosi parlamentari tra cui
Piero Fassino e Furio Colombo. Ieri
l’altro, ilTribunaledella libertàdiTo-
rino aveva negato aMassari la scarce-
razione e gli arresti domiciliari. E per
unostranoecinicogiocodeldestino,
sempre venerdì scorso era stata chiu-
sa dal sindaco di Collegno la villetta,
occupata abusivamente da alcuni
squatters,nellaquale tresettimanefa
la Digos aveva sequestrato materiale
definito«compromettente».

Verbalmente dura la reazione dei
ragazzi dei centri sociali. Incorteoun
centinaiodipersone,partitedall’abi-
tualeradunodelBalondiPortaPalaz-
zo e controllate a vista da un pattu-
glione di carabinieri e polizia, si è
mosso verso il centro cittadino. Die-
tro lo striscione con la scritta «Assas-
sini», punk, anarchici, gruppi comu-
nisti, residuiextraparlamentari invia
di estinzione, in una parola squat-
ters, hanno poi raggiunto il munici-

pio, davanti al quale la manifestazio-
nesièscioltapacificamente.

Edoardo Massari è stato ritrovato
dagli agenti di custodia intorno alle
5,30 di ieri mattina, penzolante dal
pomello del letto a castello della cel-
la,dacui l’uomosieralasciatoandare
con una striscia di lenzuolo intorno
al collo. Il detenuto era solo in cella.
Crisidepressiva?Èl’ipotesicheracco-
glie maggiore credito, suffragata an-
che dalla testimonianza di Pasquale
Cavaliere, il consigliere regionale dei
Verdi che mercoledì eraandato a tro-
vare Massari in carcere, dopo aver ri-
cevuto il giorno prima un suo tele-
gramma. «Mi aveva abbracciato
piangendo-raccontaCavaliere-, sfo-
gando le sue preoccupazioni, in par-
ticolare il timore che il carcere fosse
troppo duro per la fidanzata, Maria
Soledad (trasferita da ieri in isola-
mento,ndr)».

Un miscuglio di sentimenti ed
emozioni sovrapposti che ormai
correvano ognuno per conto pro-
prio, senza più una logica, se non
quella in cui la carcerazione co-
mincia ad avere il suo peso inso-
stenibile. «Certo, aveva ammesso
le sue responsabilità, chiamandole
”cazzate” - prosegue il racconto
Cavaliere -, ma continuava a insi-
stere sulla sproporzione tra i reati
effettivamente commessi e i capi
d’accusa. Sosteneva che si era trat-

tato di gesti emulativi: attentati di
modesta portata a rimorchio di
quelli più consistenti che sono sta-
ti rivendicati dal gruppo terroristi-
co “Lupi Grigi”. Ma privi di colle-
gamenti diretti o indiretti con gli
ecoterroristi della Valsusa».

Una morte annunciata? Se avvi-

saglie vi sono state, nessuno si è
preoccupato di sviscerarle. E ciò né
all’interno del carcere, né tra i ma-
gistrati la cui inchiesta (partita in
sordina per una serie di contrat-
tempi, proprio Massari si era ac-
corto di una microspia inserita
nella sua auto) rimane a tutt’oggi

circoscritta a personaggi di secon-
do piano e, comunque, orientata
in un’unica direzione, la pista
anarchica. Fino a martedì scorso,
però, Edoardo Massari era tran-
quillo, in attesa del dibattimento
davanti al Tribunale della libertà.
Lo prova una sua lettera con la da-
ta del 24 marzo spedita alla reda-
zione di «Radio Black-out», l’emit-
tente di area che trasmette sulla
frequenza 105,250 del Piemonte. I
redattori, ai quali è stata recapitata
ieri mattina, l’hanno letta ai mi-
crofoni della radio. Poche righe at-
traverso le quali Massari stigmatiz-
za «l’ennesima montatura e la tor-
tura di rimanere in carcere» e non
cela la rabbia di scrivere lettere a
Maria Soledad (detenuta nel repar-
to femminile delle Vallette) che
«la posta interna impiega tre gior-
ni a percorrere 100 metri».

Una rabbia destinata a cadere
nell’oblìo per lasciare campo aper-
to alla disperazione nelle 24 ore
successive, dinanzi alle contesta-
zioni della procura. Dice Cavaliere,
cercando una spiegazione logica:
«Massari forse si è sentito smarrito,
prigioniero di un meccanismo più
grande di lui e, forse, per alcuni
versi sfuggito di mano anche alla
procura».

Michele Ruggiero
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NOVI LIGURE (Al). Ieri sera si atten-
deva soltanto l’esito di una prova
tecnica, forse balistica, che doveva
giungeredaRoma,perfarscattare le
manetteaipolsidiquellocheormai
sembra rimanere l’unico sospettato
per l’assassinio dei due metronotte.
E se la conferma arrivasse in carcere
potrebbe finire un professionista
molto noto nella zona, un uomo
che ha cercato fino all’ultimo di de-
pistare le indagini. Per cercare di
sviare l’attenzione avrebbe persino
trovatoilmododifar finireinSicilia
il telefonino del viado che era rima-
stosullasuaauto.

Gli investigatori dunque cono-
scerebberoilnomeeilvoltodell’uo-
mo che, sorpresodaiduemetronot-
te con il transessualeche avevacari-
cato sulla propria Mercedes, ha fat-
tofuocouccidendoli.

Dopo il sopralluogoallavilla din-
nanzi alla quale è avvenuta la trage-
dia, conclusosi nel primo pomerig-
gio, ilpmAndreaCancianihadetto:
«Sono ottimista». Meno di due ore
dopoilmagistratohaconvocatoun
vertice con gli investigatori di poli-
zia e carabinieri in Procura, ad Ales-
sandria.

Negli ambienti investigativi sem-
bra comunque trapelare ottimi-
smo. Secondo alcune indiscrezioni,
l’esito della prova tecnica sarebbe
soltanto l’ultimo tassello di un puz-

zle ormai completato. L’arresto del-
l’assassino - lasciano intendere fon-
ti investigative - potrebbe rivelarsi
una sorpresa di grande effetto. Si
tratterebbe di un insospettabiledel-
la zona che avrebbe sparato per evi-
tare di avere testimoni di quella sua
imbarazzante situazione. L’uomo
avrebbe ucciso i metronotte perché
sorpreso con il viado a sua volta fat-
to segno di un colpo per fortuna
non letale. Sempre secondo indi-
screzioni l’uomo avrebbe agito in
questo modo per tutelare la sua re-
putazione ma anche per evitare
enormidanniallasuaprofessione.

Una singolare «novità», ancora,
peraltro, non ufficiale, è inoltre tra-
pelata nel pomeriggio a Novi Ligu-
re. Secondo le indiscrezioni trapela-
te, laCriminapolsi starebbeinteres-
sando al caso perché sarebbe stato
trovato in una località non meglio
definita della Sicilia, il telefonino
del viado che era rimasto nella vet-
tura del cliente-assassinio. Se il par-
ticolare fosse confermato, gli inqui-
renti si troverebberoadoverrisolve-
re un nuovo interrogativo per capi-
re e spiegare come mai il cellulare di
Julio Castro, abbia «percorso», un
tragitto così lungo dopo il «fattac-
cio» avvenuto nella notte di marte-
dì scorso a Novi Ligure. Una delle
ipotesièchepotrebbetrattarsi,sem-
pre che il particolare risultassevero,
di un tentativo di depistaggio mes-
so in atto dal sospettato numero
uno.

Ieri mattina, al termine del so-
prallugo, a «Villa Minerva», il sosti-
tuto procuratore Andrea Canciani
che conduce l’inchiesta «Stiamo la-
vorando-haaggiunto-e leindagini
si fanno ascoltando persone e rico-
struendo situazioni». Ad accompa-
gnare il magistrato, oltre al proprie-
tario della Villa, Roberto Percivale,
c’eranoanchei funzionaridellaCri-
minapol, chiamati, pare, per svol-
gere accertamenti tecnici particola-
ri. Il sostituto procuratore Canciani
ha escluso, sempre rispondendo al-
le domande dei giornalisti, l’ipotesi
di un serial killer che era stata fatta
da alcuni mezzi di informazione.
«Allo stato attuale - ha riferito - non
abbiamo elementi che ciportino ad
associarequestodelittoadaltri».Ri-
ferendosi poi alviado venezuelano,
Julio Castro, ferito dallo stesso as-
sassino dei due vigilantes, il magi-
stratoharibaditocheègiàstatosen-
tito diverse oltre e che sono previsti
ulteriori interrogatori per chiarire
ulteriormente la sequenza che ha
portatoall’omicidio.Naturalmente
il venezuelanosarebbe ancheunte-
ste decisivo perché può riconoscere
ilsuoclienteassassino.

Edoardo Massari Ansa

Febbre del gioco, in calo Totocalcio e Totogol

SuperEnalotto, stavolta
nessuno azzecca il sei

Ferrovie, ancora un incidente nei pressi della stazione di Castello. Aperta un’inchiesta

Scontro fra due treni merci a Firenze
Deragliano due vagoni, nessun ferito. I macchinisti accusano: «È colpa della mancata manutenzione».

ROMA. Stavoltanessunohaazzecca-
to il seialSupeEnalotto(cheavevaun
jackpot di 6 miliardi e 976 milioni).
Lacombinazionevincenteera16,40,
50, 58, 62, 63, numero jolly 5. Ai cin-
quesonocomunqueandatioltre165
milioni; aiquattropocopiùdiunmi-
lione; ai tre, solo 90mila lire. Il mon-
tepremi superava i 10 miliardi e 600
milioni.ComunqueilSuperEnalotto
ha messo leali ehapreso ilvoloverso
il secondo record della sua vita per
volume di giocate: ieri pomeriggio le
stime già parlavano di 40 milioni,
contro i 49 milioni del 17 gennaio, il
giornofatidicodei12miliardidiPon-
carale. Un boom propiziato non solo
dal montepremiparticolarmenteap-
petitoso,maanchedallachiusuraan-
ticipata delle giocate di Totocalcio e
Totogol, «ritiratisi» un giorno prima
per l’anticipo di tre partite di serie A.
Lacorsaallequattordicimilaricevito-
rie SuperEnalotto faceva registrare, a

quattro ore dalla chiusura, un incre-
mentodel17,5%rispettoallegiocate
di sabato scorso. Un successo specu-
lare rispetto al calo del 20% fatto se-
gnare da Totocalcio e Totogol, i cui
giocatoripiùaffezionatisisonoquin-
di visti ridurre sensibilmente il mon-
tepremi, attestato questa settimana
rispettivamente a 15 miliardi e 800
milionieapocomenodi11miliardie
900milioni.Quelladi ieriseraèstata-
l’ultima estrazione «criptata» per lot-
toeSuperEnalotto:mercoledìprossi-
mo ci sarà l’esordio televisivo su Rai-
due. La trasmissione legata all’estra-
zione dei numeri del lotto in diretta
partirà lunedì, e alla Sisal si «augura-
no che si parlerà anche di SuperEna-
lotto, altrimenti sarebbe un peccato
per i dieci milioni di giocatori a setti-
manachesidedicanoalSuperEnalot-
to e che avrebbero interesse a cono-
scere almeno la combinazione vin-
centeeilmontepremi».

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Ennesimo scontro tra due
treni a Firenze.Teatro dell’incidente,
questa volta, è la zona dell’Olmatel-
lo, amenodiunchilometrodallasta-
zionediFirenze-Castellodovelunedì
scorsoc’èstataladisastrosacollisione
tra l’Eurostar Roma-Bergamo e un
treno regionale che è costata la vita a
Marcello Mannucci. E ieri un nuovo
incidente tra due treni ha riportato
alla ribalta il tratto ferroviario fioren-
tino. Per fortuna l’incidente è avve-
nuto tra due treni merci e, oltre ai
danni materiali ad alcuni vagoni,
nonc’èstatoalcunferito.

Erano appena passate le 23.30 di
venerdì sera quando due vagoni di
un convoglio merci partito da Bolo-
gnaedirettoaSanRossore(Pisa)sono
usciti fuoridaibinariehannocolpito
unvagonediunaltrotrenomerciche
in quel momento stava transitando

sul binario parallelo. Il primo convo-
glio è deragliato, mentre il secondo
ha perso il portellone del vagone col-
pito.Dalleprimeindaginideitecnici,
eperammissionedellostessodiretto-
re della zona centro nord delle Ferro-
vie, Carmelo Abbadessa, a causare
l’incidente dovrebbe essere stato un
guasto aunodeiduecarri eper lapre-
cisione la fuoriuscita di circa tre cen-
timetri dell’assale anteriore. Nono-
stante l’incidente, spiegano alle Fer-
rovie, non vi sono stati disagi per i
passeggeri.Sultrattodoveèavvenuta
la collisione transitano solo i veicoli
merci, mentre il traffico passeggeri
dellaFirenze-Pisautilizzaaltriduebi-
nariadiacenti.Nelpomeriggiodiieri,
in ogni caso, anche i binari ostruiti
sonostatiliberati.

Il nuovo incidente ha riaperto, ov-
viamente, il vortice delle polemiche,
mentrelaprocuradellaRepubblicadi
Firenze ha avviato immediatamente

un’inchiesta. Gli accertamenti, ha
spiegato il sostituto procuratore Em-
maCosentinocheconduceleindagi-
ni, «saranno né più némenocomese
vi fosse stata una strage». Per il magi-
strato, tuttavia, «tranquillizza il fatto
che non ci siano stati danni a perso-
ne. Ma gli accertamentidevono esse-
re fatti sulle causee sulleeventuali re-
sponsabilità, soprattutto in un mo-
mento come questo». Il magistrato
ha disposto l’immediato sequestro
dei carri incidentati ed i registratori
tachigrafici dei convogli e, con ogni
probabilità, gli accertamenti tecnici
verranno affidati agli stessi periti no-
minati dal sostituto procuratore
Alessandro Nencini, titolare dell’in-
chiesta sull’incidente tra il pendoli-
no ed il treno locale. Se per la magi-
stratura le indagini sono ancora allo
stato iniziale, per i ferrovieri il colpe-
volehagiàunnomeeuncognome:le
Ferrovie e la mancanza di manuten-

zione dei treni. «Una volta veniva ef-
fettuatouncontrolloalgiorno-pole-
mizza Ezio Gallori, leader storico dei
macchinisti -adessosesièfortunatisi
arrivaaunaverificaalmese».Perque-
stoGallori attende«che leFerrovie li-
cenzino, come hanno fatto con i
macchinisti, quei dirigenti che han-
no distrutto il sistema dei controlli e
dellemanutenzioni».

Macchinisti del Comu e capista-
zione dell’Ucs, intanto, confermano
lo sciopero del primo aprile. L’asten-
sione dal lavoro dei capistazione sarà
dalle seidellamattinaalle21,mentre
imacchinistisi fermerannodalledie-
ci di mattina alle 17. Le Ferrovie assi-
cureranno alcuni servizi, mentre lu-
nedì saràdifficileviaggiarepernavea
causa dello sciopero del personale
marittimocheinizieràall’unadinot-
teedureràfinoall’unadimartedì.

Enzo Risso

Toni Negri, in carcere in Italia dopo una lunga latitanza a Parigi, parla di indulto, del Sessantotto e del caso Moro

«Il mio ritorno? Un errore di valutazione»
L’ex leader e la sua vicenda giudiziaria: «Mi sfuggiva la vischiosità del nostro paese». La storia del terrorismo: «Riformismo, estremismo armato».

L’INTERVISTA

ROMA. Nella decisionedi costituirsi,
lasciando la Francia dove viveva sot-
to da1983,Toni Negri è ricorsoauna
sortadiatto simbolico: faredaapripi-
sta all’indulto, al superamento delle
leggid’emergenza.212sonoleperso-
ne attualmente detenute per terrori-
smo; di queste 166 condannate per
reati di sangue. Il filosofo, in passato
professore a Padova, in passato diri-
gente di Potere Ope-
raio, aveva da scontare
(quando è tornato il
primolugliodello scor-
so anno) la pena resi-
dua inflittagli al pro-
cesso 7 Aprile: 4 anni e
sette mesi. Riguardo al-
l’indulto: sì di Pietro
Folena, responsabile
Giustizia per i Demo-
cratici di sinistra, che
invita il Parlamento a
«un gesto di forza».
Qualche apertura da
parte di Franco Marini,
segretario Ppi. Intanto, primo firma-
tario Cesare Salvi (con Ersilia Salva-
to), viene depositato inSenato un di-
segno di leggedimodificadell’art. 79
della Costituzione (per l’amnistia e
l’indulto non sarebbe più necessaria
la maggioranza dei due terzi del Par-
lamento,malamaggioranzaassoluta
diciascunacamera). Infine,esprimei
suoi dubbi il ministro alla Giustizia
Flick, ilqualesidicecontrario«asolu-
zioni generalizzate e indiscrimina-

te». Meglio procedere «caso per ca-
so»; ma la motivazione appare poco
comprensibile tecnicamente, giac-
chél’indultononsifacasopercaso.

Ecco lo scenario che fa da sfon-
do alla questione dell’indulto.
Senza dimenticare il «no» della
Corte d’appello di Milano alla ri-
chiesta di revisione del processo
Calabresi.Valgonoancora,Negri,

lemotivazionichel’hannospinta
atornareinItalia?

«Ilproblemafondamentaleerari-
stabilire un rapporto con questo,
che è il mio Paese, nel quale voglio
ricostruirmiunavita.Quantoall’in-
dulto - che è l’aspetto politico della
mia scelta - nei mesi trascorsi in car-
cere,hoperlomenoscopertoalcune
cose.L’indultohaunamaggioranza
parlamentare, dal Ppi fino a Rifon-
dazione. Questa maggioranza, pe-

rò, è bloccata daunanormacostitu-
zionale che prevede, per l’approva-
zione della legge, i due terzi del Par-
lamento. La norma fu un atto di sfi-
da di Craxi al Parlamento nel mo-
mento in cui emergevano i proble-
mi del finanziamento dei partiti.
Oggi la maggioranza parlamentare
è bloccata dal ricatto dell’opposi-
zione che vorrebbe unire l’indulto

all’amnistiaperTangentopoli».
So bene che la proposta di in-

dulto, consistentenelcondonodi
unapartedellapena, ècosadiver-
sa dall’amnistia. Tuttavia, lo Sta-
to non dovrebbe essere garante
dei diritti di tutti? A meno che lei,
Negri,nonadotti la logicadeidue
pesi, due misure, a seconda che il
fenomeno sia quello terroristico
oppuredellacorruzione.

«Penso - per come vanno le cose

inItalia-cheprimaopoisiarriveràa
un’amnistia o comunque a una re-
golamentazione dei fenomeni di
corruzione. Il “terrorismo” o me-
glio, gli atti che vanno sotto la cate-
goria trascendentale del terrorismo
e che chiamerei piuttosto di rifor-
mismo, di estremismo armato, so-
no terminati; i processi sono fatti.
Dunque, si tratta di chiudere un’e-
poca storica. Di chiuderla il meglio
possibile. Per i reati di corruzione, si
chiudano i processi e poi, evidente-
mente, se esiste l’utilizzo di stru-
menti eccezionali che sono stati
messi in piedi per reprimere un si-
mile reato, in assenza di una sua ri-
petizione, mi sembra che anche in
questo caso si potrebbe ricorrere a
misurediclemenza».

Insisteresull’indultononsigni-
fica incastrare la questione nella
fondazione della Seconda repub-
blica?

«È un punto estremamente im-
portante se si vuole andare verso la
fondazione di nuove istituzioni.
Non so se una simile necessità poli-
tica sia emersa in coincidenzacon il
mio ritorno; ci ho lavorato molto.
Mesi passati a occuparmi di questo
tema più che della mia libertà. Pro-
babilmente,hofattomale».

Quando dice che bisogna chiu-
dere con gli «anni di piombo», si-
gnifica che dà credito a questa
giustizia, che la considera non in-
giusta,ononpiùingiusta?

«Non considero la giustizia né
giusta né ingiusta. Se avessi deciso
di ragionare in questi termini, avrei
dovuto chiedere la revisione dei
mieiprocessi.Aqualescopo?Ognu-
no di noi sa come sono andati.Mol-
tiprocessi furonocarichidiingiusti-
zie e di eccezionalità, per via delle
leggi emergenziali. Ho avuto quat-
tro anni e mezzo di carcerazione
preventiva; i miei compagni sono
statituttiassoltiinappello».

Ammettiamo che il ceto politi-
co, perlomeno una parte, sia per
superare una fase storica tanto
terribile; dall’altro lato c’è, però,
la reazione negativa, di rifiuto,
dell’opinione pubblica. Non è il
segnale di un distacco profondo
traPaeseeParlamento?

«Inrealtà,nonsièfattavalerenel-
l’opinione pubblica o dentro gli or-
gani mediatici una discussione su
cosa siano stati gli anni Settanta.
Anni banalmente liquidati. Quella
storia è un grande “rimosso”. Ho
l’impressioneche,dalpuntodivista
dell’opinione pubblica, la mia pre-
senza, il mio ritorno siano stati più
dannosi che utili. Forse ho compiu-
to un errore di valutazione. Non
avevo immaginato che i margini di
discrezionalità della magistratura
nell’applicazione delle leggi fossero
talmente ampi. Mi ero dedicato a
leggere, studiare delle leggi ma sen-
za assolutamente rendermi conto
dell’attuale prassi della giustizia. E

poi, mi sfuggiva il grado di vischio-
sità non solo delle facce, dei lin-
guaggi, ma istituzionale-burocrati-
ca,diquestoPaese».

Sequestro Moro. Molti hanno
ripetutochecisonoancoratroppi
misteri.Copertidallavischiosità?

«Inutile fareventicinqueprocessi
Moro quando si sa perfettamente
come sono andate le cose. Piutto-

sto, imisteri esistono dove tutti li ri-
conoscono: vale a dire nel fenome-
no stragista che non è certamente
fenomeno legato alla sinistra, al
movimento. Aggiungo che la sini-
stra ex comunista è legata agli anni
Settanta in termini drammatici e
ancorasettari.Grossoerrore.Perché
la sinistra italiana non è riuscita a
gestire il Sessantotto a differenza di
quella europea? Perché ha avuto
questomovimentonemico»?

Quando si comincia a sparare
gli spazi si restringono.Sessantot-
to come modernizzazione, possi-
bilità di ricambiodiunaclassedi-
rigente invecchiata oppure an-
nuncio, premonizione di quella
scia di sangue che avrebbe con-
dottoallamortediMoro?

«Considero il Sessantotto e din-
torni - gli anni Sessanta americani,

gli anni Settanta euro-
pei e italiani - l’unica
data utile per orientar-
ci nella storia contem-
poranea. Il Sessantotto
taglia indue il Ventesi-
mo secolo; mette in
contatto gli studenti,
la forza intellettuale
nascente, con i feno-
menidellaproduzione
mentre segna la fine
dell’epoca neocolo-
niale. Infine, rappre-
senta il punto di rottu-
racriticodellagestione

socialista del capitalismo che si da-
va nei paesi dell’Est. D’altronde, al
Sessantotto risponde, come nume-
ro rovesciato, l’Ottantanove. La
mortediMoroèstatail simbolodel-
la fine di una classe politica, di un
certo modo di gestire le cose, laddo-
ve le Br erano un’escrescenza, una
scheggiaimpazzitarispettoalmovi-
mento,aquellarotturad’epoca».

Letizia Paolozzi

La storia
degli anni
Settanta
è un grande
“rimosso”

Inutile fare
25 processi
per Moro
Si sa come
è andata


